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FORSE TROPPO SEVERO IL PUNTEGGIO PER I ROSANERO 

Con un brillante primo tempo 
i viola s'impongono al Palermo (3-1) 
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Due goal segnat i da Urattoa, uno da Bacci • Il punto dei s ic i l iani ot tenuto s u autorete di Rosetta 

noEBNXlNA: C o s t a g l i e l a , 
Mutilai, Rosetta, Cervato; Chlap-

£811», Segato, Mariani, Gren, 
acci, Gratton, Gasparini. 
PALERMO; Pendlbene, Ularo-

11, Marchetti, Bettolìi, Martini, 
ne Grandi, Lucchesi, Scarpato, 
La Rosa, Marte gani, Pruneccbi. 

Arbitro: Coppa di Como. 
Reti: nel primo tempo al 41* 

Gratton, al 43' Bacci; nel se­
condo tempo ai 23* autorete di 
RosetU; al 32* Gratton. 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 4 — Fin al 40' 
del primo tempo la partila 
era stata discreta (conside­
rando la pioggia continua e 
jl terreno scivoloso), e la 
Fiorentina, favorita anche 
d a 11 a tattica prudenziale 
adottata dagli ospiti, aveva 
attaccato con insistenza me­
ritandosi anche vari applau­
si per alcune rapide e bril­
lanti azioni alternate però a 
pause e ad incertezze abba­
stanza vistose. 

Ma i viola non riuscivano 

Magnini esuberante lottato­
re, mentre non hanno com­
pletamento soddisfatto i due 
mediani laterali. Infatti il 
tenace Chiappella e il giova­
ne Segato nella ripresa han­
no accusato la stanchezza 
giocando al di sotto delle lo­
ro ben note possibilità e 
danneggiando cosi la mano­
vra dell'intera squadra. 

All'attacco rimane incora 
da dire che, pur possedendo 
uomini di classe e di valore, 
esso ancora non convince e 
il fatto si spiega perchè da 
elementi così diversi fra lo­
ro difficilmente si può otte­
nere un giuoco organico e 
continuo. Ci spieghiamo: lo 
scatto e la velocità di Ma­
riani e la vivacità di Gaspa-
rini non sempre vanno d'ac­
cordo con la ragionata calma 
di Gren e con la quasi im­
mobilità di Bacci che orefe-
risce giuocare la palla da 
fermo, ma non sempre di in­

tra) e ottima la mediana che 
si vale dell'agilissimo Mar­
chetti e dell'ex milanista De 
Grandi, oggi in giornata ab­
bastanza felice. 

Atteso con curiosità e con 
un certo timore il tecnico 
Martegani, ma dopo 30', il 
brillante attaccante si è af­
flosciato e di lui è rimasto 
solo il ricordo di qualche ini­
zialo finezza. Una squadra, di­
screta, insomma, questo Pa­
lermo. considerando anche la 
crisi tecnica che travaglia la 
società- e che non giova cer­
tamente ai suoi atleti. 

Ed ora un po' di cronaca. 
Inizio con qualche minuto di 
ritardo. Brillante assolo di 
Gasparini, imitato subito do­
po da Martegani, poi su cen­
tro di Lucchesi Costagliola 
esce ma non riesce ad aggan­
ciare il pallone atteso da va­
ri uomini e tocixt a Rosetta il 
compito di scongiurate il pe­
ricolo. Due tentativi di Giat-

FIOBKNTINA . PALERMO 3-1: ecco il secondo goal di Gratton, l'ultimo delia serie viola 
41 Ieri. Gratton, dopo aver sbilanciato Pendlbene, ha tifato in piena corsa e la palla è 
avviata inesorabilmente in rete. Vano il recupero di Marchetti (telefoto). 

a* passare. Aveva sfiorato il 
successo subito^ " all'inizio» 
per due- vo l te^di seguito e41 
vivace Gasparini, poi Maria­
ni, al 9* aveva sbagliato una 
r-ete quasi fatta (solo davan­
ti al portiere, gli è addato 
letteralmente incontro, senza 
cercare di scartarlo oppure 
tentare prima che Pendlbe­
ne sj decidesse ad uscire) e 
Bacci si era attardato su 
palloni sfruttabilissimi i n 
piena area di rigore. 

Allora vi ha pensato Pen­
dlbene, sostituto di Tessari, 
a facilitare il compito agli 
incerti attaccanti fiorentini 
commettendo' due errori in 
due minuti che sono costati 
altrettante reti alla s u a 
squadra. 

Nella ripresa, poi il giuoco 
degli uomini di Bernardini 
peggiora nettamente, a cor­
to, è sembrato, anche di fia­
to, mentre gli ospiti rosane-
ro, abbandonando q u e l l a 
specie di mezzo sistema 
adottato nel primo tempo, si 
portavano con più frequen­
za all'attacco ottenendo vari 
calci d'angolo e riuscendo 
anche a realizzare la rete 

• I cannonieri 
5 reti: Bonlperti, Jeppson; 
4 reti: BasaeUe. Ballent, 

Ganti; . 
' 3 reti: Bacci, Bronèe, Cap­

pella, Manaardo, Marnai, 
Nerdbal; 

X reti: Brighenti II, Bai­
alo, Corti, Dalmonte, Di Mi­
ao, Formentin, Gratton, .lan­
da, La Boa*. Loreasi. Mar-
tetani. Olivieri. Fesaela, 
PivateUi. Skegland, Vitali; 

1 rete: Amadel. Aravano, 
Baldini. BeltraaiL Bearti-
fee, Bercariefc, Bahia, Catta-
Mi, FentancaL Frignata, Gal­
li, Garcia, Gaigsia, Ciotti, 
J. Hanscn, Jnfcovae, Masoni, 
Menegotti. Mnccjnelii, N'ol­
ii, Faadolfni, Pranecchl. 
Paceiaelll, Baaain, Bancate, 
Ha—i, Seereaacn (Milan), 
Seereaaea fTr.i, Seat'taacnti 
HI, Strato*!, Stefanini. Tra­
visa*, Viaal. Virgili. Vivala. 

Antercti: Cardarelli. Gre-
•Mae, Moietta, Scattneati V. 
Vestiari. 

(Mastre aarvisie particolare) 

PRAGA, 4- — L'attero 
incontro internazionale - di 
calcio Cecoslovacchia-Unghe­
ria, svoltosi oggi a Praga, si 
è concluso con la netta vitto­
ria per 5 a 1 dei magiari 
che hanno conquistato cosi 
definitivamente la * Coppa 
Internazionale >. 

Oltre 60.000 persone hanno 
assistito all'incontro, svoltosi 
nel quadro delle manifesta­
zioni per la < Giornata del­
l'Esercito cecoslovacco». Nel­
la tribuna d'onore erano pre­
senti il Presidente della re­
pubblica cecoslovacca Zapo-

~,.i«oTT,r^ ,-*„».?„»,„•• „*™Ji toclcy, i membri del governo 
y $ f S £ £ r l * i a " ^ ? t l * ? c S e e il corpo diplomatico. 
dall'arrivo del Giro della v o i ^ i e;».,» „.,«,; 

dell'onore (aiutati da Ro­
setta). 

Dopo la rete degli ospiti i 
viola tornavano ad attaccare 
e Gratton, con una bellissi­
ma rete finale, sanzionava e 
legittimava la vittoria della 
Fiorentina. 

Queste le trame su cui ri 
« svolta la partita, disputata 
davanti a circa 15 mila spet­
tatori che avevano sfidato il 

serisce tempestivamente nel­
le velocissime trame, offensi­
ve create dalle due ali ,- - -

L'ex comasco Gratton poi, 
che sgobba malissimo, a un 
certo momento tende a stra­
fare, danneggiando quanto 
di buono ha fatto fino allo­
ra. Il ricciuto atletico ha 
marcato due reti però ed ha 
portato un contributo note­
vole alla vittoria. Se come 
manovra d'assieme la lentez­
za di Gren è spesso danno­
sa, esaminando il valore dei 
singoli, egli è stato anche 
nella partita odierna netta­
mente il migliore per quanto 
riguarda padronanza della 
palla, finezza e visione di 
giuoco. E* sempre il « profes­
sore », insomma, un po' vec­
chiotto, ma pur sempre un 
professore che insegna come 
si fa a giuocare al calcio e 
soddisfa le esigenze di quel­
la parte del pubblico che 
guarda al bel giuoco e non 
soltanto ai due punti in 
palio. 

Il Palermo ha presentato 
un ì eparto destro attaccante 
inedito. Abbiamo rivisto in 
campo il vecchio Scarpato, ex 
capitano della Lucchese, af­
fiancato a Lucchesi, mentre 
al legnoso La Rosa era affi­
dato il compito di disturbare 
Costagliola. Forte, anche se 
non imbattibile, la difesa ro-
sanera (Pendibene non c'en- Fiorentina ottiene la pri.-ia 

ton (bella la rovesciata sulla 
seconda azione anche ie ter­
minata alta) mentre al V una 
bella azione dei viola fa scat­
tare il pubblico in un cil'iroto 
applauso. Da Magnini la pal­
la va a Bacci, testa ili Gian­
carlo e palla in avanti a Ma­
riani. cross immediato in a-
vanti. raccoglie Gasput ini "he 
spara decisamente fuori ui 
poco. 

Al D' l'azione !ie, iniziai;-
da Bacci, vede Mariani i?oìo 
davanti al portiere \<n ''dia 
destra sciupa la beltà «>cea-
sione nel modo che abbiamo 
descrìtto. Gli ospiti tengono 
Scarpato a guardia scelta di 
Gren, ma Segato, resta libero 
e spesso le azioni partono rial 
suo piede mentre Cren com­
pie passaggi su passatisi alcu­
ni dei quali veramente -ir»*rfi': 
voli. Bacci si distingue per 
alcuni spostamenti, \\r\ runi­
co veramente pericoloso è Ga­
sparini che spara sempre sen­
za esitazione impegnando so­
vente Pendibene. 

Al 24' contiamo otto pas­
saggi consecutivi ilei viola 
mentre i palermitani rincor­
rono vanamente il pallone. 
ma la bella azione ì>fuma per­
chè la sventola conclusiva del 
solito Gasparini vola -.una 
traverta. 

Ancora tiro di Gu.spanni al 
28'. 29'. 32'. 3 3 \ .18' mctitre 
al 41' inaspettatamente la 

rete. Un pallone di Gratton 
(spostato all'ala destra) cal­
ciato senza troppa convinzio­
ne spiove sulla bocca della 
porta, Pendibene lo blocca poi 
lo perde e la priu.n rete è co­
sa fatta. 

Due minuti dopo è JhlHP-
pella che tenta il tiro con pal­
lone non troppo forte. Il por­
tiere siciliano para ma il pal­
lone sfugge e Bacci da un 
metro mette in rete. Accani­
te proteste di rosanero por 
presunta illegalità (tuori pio-
co, gioco pericoloso verso il 
portiere?) ma l'arbitro ener­
gicamente convalida. Du-s a 
zero per la Fiorentina e .Ine 
del primo tempo. 

La ripresa non merita di 
essere raccontata tant'» il 
giuoco è stato slegato. Baste­
rà segnalare alcuni episodi tra 
i quali una rete di Pruncc-
chi, annullata per netto tuori 
gioco, un paletto (esterno) 
colpito da Bacci e una bella 
azione viola che parte da Ma­
gnini il quale rinvia a lungo 
sulla destra. Raccoglie Ma­
riani, fuga vertiginosa, cross 
esatto, testa del « orotesso.e » 
volo ili Pendibene cne b l x c a 
benissimo qusta volta. Ap­
plausi a tutti i protagonisti di 
questa bella azione. Vunìca 
cosa bella insieme alla rete 
di Gratton per tutto il secan­
do tempo. Al 23' sul centro 
rasoterra di Martegani, Ro­
setta tocca indietro, ina Co­
stagliola era fuori dei p a i 

Al 32* ultima rete della 
giornata, la più beila e con­
vincente. Lancio lungo di Ma­
riani, raccoglie Gratton. ad 
oltre metà campo il quale 
fugge velocissimo, rasiste »Ma 
carica dei due uwersari 
(Marchetti e Giarolìj p a t e ­
lle l'uscita del portiere e 
mette in rete di orecis^-ne. 

PASQUALE BABTALESI 

Ioni che potrebbe invece gio­
care e Questo non - è beilo. 
Al 41' Parola impepna con 
uno spiovente Sentimenti IV 
che manda in angolo con la 
punta 'delle dita. Sulla pu­
nizione. battuta da Giraana, 
avviene il /allaccio di Sen­
timenti v su John Hansen, 
in piena area. Rigore, pro­
feste di ti Cachi», tiro ful­
minante di John Hansen sul­
l'angolino sinistro, rete. 

Ma la partita è ormai fi­
nita. I primi a non credere 
alla possibilità del pareggio, 
con tutta la La^ìo asserra­
gliata in area, sembrano es­
sere proprio gli juventini. 
Agnolin fischia l a fine, senza 
tener conto del ricupero per 
i minuti perduti a causa del 
gioco ostruzionistico della 
Lazio nell 'ul t imo quarto d'o­
ra. L'axbitraggio del bassa-
nese è stato peraltro attento 
e signorile. 

LAZIO-JUVBNTU8: slamo all'ST minuto: in segniti» a u à fallacelo di Sentimenti V su John Hansen, l'arbitro Agnolin 
non ha esitata a concedere (1 rigore che lo stesso John ha r eaUuàtft con un forte tiro sulla sinistra di Sentimenti IV. 

Nulla da fare per il' bravo « Cochi ». 

DANNEGGIATO IL GIOCO DALLA PIOGGIA E DAL TERRENO PESANTE 

Si decide in trenta secondi 
il pareggio tra Spai e Napoli (•-•) 

Il goal di A ma dei e la replica dì Olivieri - Una partita equilibratissima 

Lazio-Juventus 2-1 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

itesi da un metro, sul rim­
balzo. mette dentro. 

Qui la Lazio arretra le 
mezze ali e, chissà perchè 
anche Viralo, che gioca pra­
ticamente da terzino volan­
te. La Juventus ha il dente 
avvelenato e avanza perfino 
Ferrarin. Parola combatte an­
cora ma appare un isolato. 
Gli attaccanti laziali, parten­
do in contropiede, sono pia 
pericolosi di quelli juventini, 
tutti ammucchiati a fare 
dribblings. Tre punizioni 

SPAL: Bvrtoccbi; Luccbi, Ber­
nardin, Dell'Innocenti; Busnelli, 
Castoldi; Olivieri, Stefanini, Bui-
icnt, Eknet, De Vito. 

NAPOLI : Bugatti; C'omsxctU, 
Gramagua, v iaey; Castelli, Cle-
carelll, Vitali, formentin, Jeppson, 
Amadel, Fessola. 

Arbitro: Janni di Macerata. 
spettatori 6.0Q0 circa; calci d'an­

golo 4 a 2 per il Napoli. 
Marcatori: Amadel (N) a 33'3tf" 

e Olivieri (S) al 34' del primo 
tempo. 

(Dal nostro corrlspondent») 

FERRARA, 4. — Tutto si è 
risolto nel giro di 30 secondi, 
tanto è stato il tempo neces­
sario ad Amadei per portare 
in vantaggio il Napoli e ad O-
Qlivieri per ricondurre l'incon-
tto sul binario della parità. 11 
/rasentano lanciato abilmente 
da Jeppson, in una delle ra­
rissime cose pregevoli che il 
« calciatore milionario » è riu­
scito a combinare durante la 
partita, tanto efficacemente 
Bernardin ha svolto 11 compi­
to affidatogli dì neutralizzarlo, 
si è lanciato sulla palla (Bu-
snelli già eluso con una finta contro la Lazio dal limite per 

falli di Sentimenti V: spre- [slava tornando velocemente 
cate da John, da Manente o |mentre Bertocchi usciva dai 
da Praest. La Lazio- manda jpali con decisione), non falliva 
nulle gradinate parecchi pai-'i l bersaglio e con un tocco 

I CAMPIONI D'ITALIA BATTUTI A liDNAM 

Ghezzi para un rigore 
e l'Inter pareggia (1-1) 

I lilla erano andati in vantaggio per primi c«n 
Manzardo - Buziin ba segnato per ì neroutwrt 

LfcUNANO: Longoni. Asti, Pia­
ni; Morelli. Lupi. Sussi i l : uuu-
iUircio. Kitlctial. Burcttnch, Revere, 
Motta 

INThK. lihezzi. Oiacoma^zi, 
Paduiuzzi; Neri, Cìioianuini. Fat­
tori; Armano. Mazza. Lorenzi, 
Buzzini, Skoglund. 

.trbitro; nrlandini di Roma. 
Marcatori, nel primo tempo al 

14" Man/ardo: nel secondo tem­
po al 15 Bu/7in 

.Vofr; angoli 12 a 5 per l'Inter. 
LKiìNANO. 4. — Le due squa­

dre si sono impegnate al massi 
ino fin dall'inizio in cui si sono 
registrate alcune delle azioni del­
l'Inter ed altre insidiose d«l Le-

UN GRANDE INCONTRO 1NTEKNAZIONALK A PRAGA 

L'Ungheria vi Ilo ri osa 
sulla Cecoslovacchia (5-1) 

I magiari si sono cosi aggiudicati la Coppa Internazionale 

Toscana, che è avvenuto ap 
punto allo Stadio alla fine 
della partita. 

Ancora due parole sulla 
Fiorentina che ha vinto me­
ritatamente ma non ha con-
viato. Forte come sempre la 
difesa, con Cervato acroba­
tico e imbattibile, un Roset­
ta Waspista d'eccezione (l ' in-
fortitnio che ha dato ìa rete 
agli « p i t i non può infirmare 
una gara maiuscola).» e un 

Veloci, sicuri, precisi sul 
pallone, maestri nel dribbling 
gli ungheresi sviluppano il 
classico piazzamento di zona 
riuscendo ad imporre, fin 
dai primi minuti, una evi­
dente superiorità sui pur 
combattivi cecoslovacchi, sce­
si in campo nella stessa for­
mazione che li aveva visti, 
due domeniche fa, vittoriosi 
sulla Svizzera per 5 a 0. 

I cecoslovacchi, anche se 
fon*) stati inferiori ai augia-

ri come tecnica di gioco, non 
hanno mai rinunciato a bat­
tersi, riprendendosi con slan­
cio sorprendente nel secondo 
tempo, pur senza riuscire a 
mutare le sorti della com-
battutissima partita 

sics a spettacolose parate, 
Gli ungheresi, lanciati da 
Puskas, ricominciano poi ad 
attaccare e sarà proprio Pu-
skas a segnare la quinta rete 
magiara con una cannonata 
formidabile, al 26' su calcio 

Gli uomini di Puskaa lw.t-.di punirione battuto dal cen­
no iniziato la segnatura delle 
reti ai 16* del primo tempo 
con Csordas. Tre minuti dopo, 
al 19' il centro avanti Hide-
guti raddoppiava il punteg­
gio per l'Ungheria. Era poi 
l'ala sinistra magiara Toth 
che segnava la terza rete un­
gherese al 24*. 

I cecoslovacchi riuscivano 
a segnare la rete della ban­
diera al 34' col centravanti 
Kaciani; ma gli ungheresi, 
lanciati a meravìglia da Pu-
fikas, realizzavano ancora la 
quarta rete dopo solo due 
minuti, al 36', nuovamente 
con Csordas. 

L'inizio del secondo tempo, 
vede i cecoslovacchi al con­
trattacco, con azioni combi­
nate di Viericek e Paziskì. 
Pavlovìc e H e r t Essi premo­
no per ben 15 minuti sotto 
la porta ungherese senza riu­
scire a realizzare, ma co­
stringendo | i portiera Gro-

tro sostegno 
Questa in breve la cronaca 

dell'incontro che ha riconfer­
mato l'alta classe del calcio 
ungherese, mentre i cecoslo­
vacchi hanno dimostrato di 
avere buone possibilità, an­
che in vista del prossimo in­
contro c#n i nostri azzurri, 
che avrà luogo in dicembre 
a Roma. 

- c. e. 

DttUnar(*Ralanftl« 6-1 

rìwii-lrlafc 5-3 

In altre émt asrtltc intcrna-
itaaali dispaiatesi rispetttr»-
raepte a Capcnaiacn e nWbttM 
la Danlauirca ha battala teffar 
la..*ta per «-! {%-l\ e la Fran­
cis rirlané* f«r S-S (2-f) fi 
priaie Incanirà era TflMa f t f 
la coppa lataraarika. 

gnano s^nza effetto. Al 14' su 
un calcio d'angolo. Uanaardo 
metteva in rete di testa-

Ai 19' Bergarlch veniva atter­
rato in area di rigore, il rigore 
tirato da Sessi II era però respiri. 
to dai portiere interista. 

Il primo tempo terminava con 
altre buone, ma lnlruttuosa azio­
ni da ambo le parti. 

Nella ripresa il Legnano si il 
mit»va a difendere il vantaggio 
conseguito, mentre l'Inter pre­
meva e riusciva a pareggiala al 
15' ad opera di Buzaln, al tar­
mine di una aziona di Lorena!-
Mazza-armano. Fino al tannine 
dell'incontro, il Legnano dtten 
deva il pareggio, limitando l'at­
t u i t i ad alcune azioni di con­
tropiede. alcune delle quali peri­
colose. 

Il risultato è apparso equo. 

(MM-BOIOHI 3*3 
OfcNOA: tranzosl; Cardoni, 

accattini; corrente. C a t t a n i . 
Gremse; Daltnonte, Laxsen, San­
toni. Bennike, Fravlsano. 

BOLOGNA: Giorcelll; Cattoz-
IO, Uiovannini; Pilmaxk. Greco, 
Jeruien; Mike. Pivatelu, cappel­
lo. Garcia. Randon. 

Arbitra; Belle di Boigotaro. 
Rati: nel 1. tempo: Bandon al 

29. nel 2. tempo: Bannelke ai 
Attani al V au rigore, Piva-

teli! al U . cappello al 36'. S«-
ratonl al 43. 

GENOVA. 4 — Ancor» una po­
co felice eaibUiOBe dalla squa­
dra genoana che ba denunciavo 
una serie di pacche alla quaU « 
necessario porre immediato ri­
paro. 

Nel primo tem^o. U<><-o cl~.e al 
24' Franzo»! aveva fortunosa­
mente liberato la sua rata, il Bo­
logna andava in vantaggio con 
Randon che di testa segnava su 
centro di PivatellL II Genoa riu­
sciva a pareggiare al 7' della ri­
presa con Bennike su azione 
Pravieano-Larsen- Due minuti 
dopo Larsen in area - vaniva 
schiacciato Uà Cattoaco a Fu­
mar* e 11 susseguente rigore ve­
niva nauseato da Cattaui - Il 
vantaggio del Genoa durava po­
co; Plvatelli lanciato da Greca 
siuggiva alia guardia di cax«*ai 
«4 Insaccava sulla al&laua di 
Franzo*!. Due facili occasioni 
erano malamente sciupata <U| 
Jendon e Cappeua, il quale pe­
rò al 25' eoa una rata che na 
strappato l'applauso riportava lp 
larOaggìo, la aua aquadra. Il Ge­
noa partiva dariaa,tcePU all'at­
tacco e al 43'. Seratoni, preo»-
dasdo Glorcalll. rlueciv* a eal 
vara la aua •quadra dalla econ-

luggero rasoterra inaiava la 
rete incustodita. 

Non si era ancora spenta la 
eco delle castagnole latte 
esplodere dalla nutrita colo­
nia partenopea che Olivieri il 
u pivello » della compagnia 
spallina già aveva saldato il 
conto. Ecco come: palla al 
centrattacco Bullent che passa 
in avanti a Ekner, questi al 
volo lancia alla perfezione 
Olivieri scattato velocemente 
verso Bugatti; tiro a volo del­
l'ala destra spallina e palla in 
rete. Pari e patta e con questi 
due goals giunti poco dopa la 
prima mezz'ora di gioco le 
cifre della partita avevano 
chiuso bottega. 

Giusto il pareggio? Siamo 
per un parere arrermativo e 
pensiamo che entrambe le 
squadre, al termine dì un 
confronto, che ha richiesto da 
tutti la spesa di ogni più ri­
posta energia per combattere 
un comune avversario; il ter­
reno, che la pioggia caduta 
incessantemente tìn dalle pri­
me ore della mattina aveva 
reso paludoso e sdrucciolevole, 
abbiano accolto la divisione 
del punto senza brontolare 
anche se il Napoli, specie nel 
secondo tempo ha attaccato 
maggiormente, costringendo 
la retroguardia spallina a un 
compito molto gravoso. 

A proposito dei difensori 
bianco-azzurri (oggi in maglia 
granata), quattro parole d; 
obbligo: il campionato, li ave 
va mostrati tutt'altro che in 
vulnerabili, caricandoli del 
passivo di nove goals in tre 
partite. Oggi, contro una pri­
ma linea svelta e pericolosa 
quale è quella del Napoli, e s ­
si hanno realizzato le pro­
prie quotazioni. 

Ottimo Bertocchi, sicura e 
tempestivo negli interventi, e 
ottimo anche, oltre a Bernar­
din, Busnelli (calato un po' 
nel finale) e Lucerà. Rilevante 
la mole di lavoro di Castoldi 
nel primo tempo, vinto, però 
dalla fatica alla distanza-

La cronaca della partita 
— novanta minuti condotti 
con accanimento, vigorosa­
mente e velocemente, con tutu 
gli .atleti costretti, e spesso 
inutilmente, a esibizioni equl-
libristiche per mantenersi in 
posizione verticale — non ri­
chiede spazio. — 

Equilibrio nel primo perio­
do: la Spai si presenta con 
tiro di Castoldi e un'altro 
dell'attivissimo Busnelli che 
termina sul fondo, e con uno 
scambio fra Busnelli e De 
Vito, il quale manda al centro 
una palla sulla quale Bullent, 
lanciato a catapulta, scivola e 
cade; il Napoli, da par suo, ri­
sponde con un tiro di Amadei, 
finito a lato: una traversa 
colpita da Viney su punizione 
da pna ventina di metri, e 
una sfiorata da Vitali, di te ­
sta s.u corner, battuta da P e -
saola-

II ritmo di gioco si man­
tiene sostenuto e la partita 
è abbastanza interessante. 
Jeppson tenta invano di s u ­
perare Bernardin, che lo 
batte regolarmente sull'anti­
cipo, ed allora cerca di adro-
prarsi in un lavoro di distri­
buzione verso posizioni un 

po' arretrate, per permettere 
ad Amadei di incunearsi 
nello spazio vuoto alle spal­
le di Bernardin. Così, infat­
ti. è giunto a 35'30" il goal 
partenopeo, pareggiato 30" 
dopo da Olivieri per la Spai. 

Nel frattempo Stefanini a-
veva concluso una lunga 
sgroppata con una legnata 
da 30 metri sotto la traver­
sa, che Bugatti aveva potuto 
neutralizzare soltanto cqm-
piendo un grande balzo al-
l'indietro. Questo, in breve, 
il primo tempo, da aggiun­
gere solo che al 44' Jeppson 
riesce a sopravvanzare Ber­
nardin, per scagliare una 
Salla insidiosa uscita a fon-

o campo per un palmo. 
Nella ripresa, alla oiojgia 

sì aggiunge anche 'a scacsa 
visibilità, a causa delle nubi 
abbassatesi maggiormente. Il 
Napoli palesa un'ottima pre­
parazione atletica ed i ruoì 
uomini mettono in luce an­
ticipo, velocità e fiato. 

La Spai risponde con volon­
tà e generosità, qualcuno co­
mincia ad accusare lo sfotzo. 
Tuttavia la partita è sempre 
accanita e veloce. Il Naopli 
attacca in prevalenza, e Ber­
tocchi deve intervenire su 

tiri di Pesaola, Amadei, Fo -
mentln, e Viney, questùlHuq 
portatosi avanti per batt t ie 
una punizione, che il ^ot-'iere 
spallino respinge con un tem­
pestivo tuffo sulla des i la . 

Vs i so la mezz'ora, gli spal­
lini prendono respiro ed in­
taccano con coraggio, pei cui 
tocca ora a Bugatti cioccare 
alcuni palloni calciati -da O-
livièri. Stefanini e De V.to. 
mentre Gràmaglia i iesca a 
salvare in corner, piuttosto 
fortunatamente una oer ic i lo-
sa situazione creata ili da De 
Vito e Bullent. 

La situazione, comunrjue 
non cambia: sino fila fli.e. 

GIORDANO MARZOLA 

UDINESE: Fuccioni: Zamboni 
Zorel; Snidaro, Tubaro. Orxan*. 
Ploeger. Beltrandi. Virgili. Mena-
eottl , Castaldo. 

SAUPuORlA: Fin: Gratton. 
Podestà: Mari. Fommei. Agosti 
nalU; Conti. K. Hansen. Tortul 
Gotti. Baldini. 

Arbitro: Scaramella di Roma 
Rati: Doriti al «', Menegotti al 

18', conti al 40' dal prima tempc 
UDINE. 4. — L'UdJnese. gio­

cando in prevalenza alla'ttacco. 
ba cercato di ristabilire la situa-

CBN HE IWIETTE HI ••«PAUL E UEMMIM 

dì MHan travolge 
la triestina (41-0) 

1 rossoneri tenaci e Tolrtìyi tona apparii in 
•otta ripresa — Uà rigare castra gli alabardati 

MILANO: Buffon, Silvestri, 
Zagatti; Moro. Tognon, Berga­
maschi; barin, L. Soerenaen, 
Noidahl, Liedholm, Frignani. 

TRIESTINA: Nuciari, Bèilo^ 
ni. Valenti; Petagna, Ganzar, 
Maldiiu; Lucentini, Curti, Ispi­
ro, Trevisan, E. Soerensen. 

.Arbitro: Corallo di Lecce. 
Reti; npl 1. tempo Nordahl 

al 42'; nel 2. tempo Nordahl al 
16', Liedholm al 18', su rigore 
e al 35'. 

Anuoli: B a 2 per il ^Itlan. 
NOTE: La pioggia caduta 

durante tutta la partita ha reso 
il campo pesante e scivoloso. 
Darin, infortunatosi al 18' del 
primo tempo, usciva dal cam­
po per qualche minuto, ritor­
nando al suo posto pressoché 
nullo fino al 22' della ripresa. 

Spettatori: 8.000 circa. 

MILANO. 4. — Un Milan te­
nace e volitivo ha battuto con 
largo punteggio la gagliarda 
compagine triestina. Dopo un 
primo tempo chiusosi con una 
rete di vantaggio per i rosso­
neri, combattuto qualche vol­
ta oltre il limite della corret­
tezza, nella ripresa gli alabar­
dati hanno dovuto cedere al­
l'incalzante offensiva milani­
sta. Silvestri, Nordahl e To­
gnon sono stati i punti di for­
za del Milan e con loro han­
no disputato una buona parti­

ta anche Liedholm e Frignani 
(nel secondo tempo). Moro e 
Bergamaschi hanno messo in 
evidenza, ancora una volta, la 
loro potenza di tiro e la loro 
resistenza. Quanto alla Triesti­
na, si è impegnata a fondo per 
conseguire un risultato positi­
vo, n o n cedendo neppure 
Quando il passivo era ormai 
incolmabile. 

Subito all'inizio, i rossoneri 
attaccano a fondo. I triestini 
fronteggiano l'offensiva con 
vigorosi interventi che provo-
canq vivaci reazioni da parte 
dei milanisti; nasce qualche 
battibecco sedato dall'arbitro 
AI 42' un lungo traversone d* 
Silvestri viene intercettato da 
Nordahl che devia la palla in 
rete senza che Nuciari possa 
Intervenire. Al 16* della ripre­
sa e Soerensen che porge an­
cora a Nordahl la palla da 
gol: il centravanti svedese in­
sacca Milza difficoltà. Due mi­
nuti dopo Frignani, lanciai*) 
verso la rete avversaria viene 
atterrato in area da Ganzar e 
Belloni: l'arbitro decreta il ri­
gore che viene tramutato in 
rete da Liedholm. Con il ri­
sultato assicurato il Milan bada 
più a fare gioco che alla rea­
lizzazione. L'ultima segnatura 
viane al 35' per merito di Lie­
dholm che spedisce in rete un 
corner battute da Nordahl. 

/ ione. Ne é risultata una dura 
difesa ligure favorita da una 
certa condibCendenzn del direi-
tore di gioco, si che ad un certo 
punto gli incidenti s i sono sus­
seguiti creando una pesante at-
mosfera L'Udinese pur premen 
do e dominando largamente non 
è riuscita a passare e meritato 
vuò ritenersi il successo degli 
ospiti colto interamente nel pri­
mo tempo, quiindo cioè le due 
contendenti hanno messo in ma­
stra il rnegllo del loro repertorio 
La prima rete è venuta al 5' mi 
contropiede, quando l'Udinese 
6tuva uttuccando con decurione 
Gratton eterni va un tiro dalla 
bandierina e la palla perveniva 
prima a K. Hansen. quindi a 
Conti che incuneatosi fra 1 di­
fensori bianconeri batteva Puc-
cioni da vicino. La risposta de­
gli udinesi non si faceva atten­
dere molto. Infatti al 16' avve­
niva il pareggio Batteva un an­
golo Plooger, respingeva corto di 
lesta Fommei e Menegotti al vo­
lo raso terra infilava l'angolino 
destro della porta di Pin, al 40' 
si aveva quello che doveva poi 
risultare il punto della vittoria 
pampdoriana. Su una punizione 
'«attuta da Baldini e conseguen­
te respinta di testa di lamboni. 
entrava deciso Conti, spoetato 
sulla destra, che tatteva con u à 
tiro al volo Pucclonl alquanto 
sorpreso e epiazzato. Fra 1 mi­
gliori in campo Menegotti per 
l'Udinese: Conti e li sestetto di­
fensivo tra 1 liguri. 

Torino-Novara 1-0 
TORINO: Romano; Giuliano. 

Arina; Rimbaldo. Nay. Senti­
menti IH; Boscolo. Biagioll, Gìo-
vetti. Buthz. BertolonL 

NOVARA: Corghl; Pombia, De 
Togni; Feccia. Molina. Balta; 
Marzani. Janda, Renica, Paaaa-
rin. Masoni 

Arbitro: Bernardi di Bologna 
Rata: Sentimenti III al 43' del 

secondo tempo. 
TORINO. 4 — 11 Torino con 

una partita di grande volontà 
è riuscito a conquistare la aua 
prima vittoria in queato cam­
pionato. I granata hanno attac­
cato molto, hanno avuto qual­
che difficolta in difesa, h a n n o 
Sbagliato un rigore con Biscioli, 
ma. infine, sono riusciti a se ­
gnare il gol della vittoria. 

L'inizio è degli azzurri nova­
resi che si rendono pericolosi 
con u n paio di discese di Renica 
ben coadiuvato dal giovane Pas-
serin autore di u n bellissimo 
primo tempo; li Torino pero rea­
gisce ed. alla mezz'ora. Boacolo 
mentre è lancìatisslmo in area 
rra Pombia e Baira inciampa e 
cade; l'arbitro ravvisa gl i estre­
mi del rigore, e. malgrado le pro­
teste dei novaresi, concede la 
massima punizione. Tira Biagio-
li. ma Corghi riesce a respingere 
e riprende ancora Biagioll m a 
Gorghi con u n bel tuffo riesca 
a bloccare in due tempi. la sfera 

Nella ripresa il Novara ai lan­
cia all'attacco e per circa IO mi­
nuti gli avanti in maglia azzur­
ra assediano senza posa la por­
ta granata: poi 1 granata a poco 
a poco riassumono 11 comando 
delle azioni. Il Torino cont inua 
a premere ed al 43* passa in una 
mischia sul limite dell'area. Bia-
Gloli riesce ad avere la meglio 
su Baira ed a porgere a Senti­
menti III che ferma la palla col 
sinistro, tira fortissimo di de­
stro rasoterra Lattando inesora­
bilmente il sorpreso Corghl 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Setti* B 

1 r i s u l t a t i 

- Cataoia-Maosa 
* Ceava-Aleaaeaé'ria 
MarxeMe-*FaniaIIa 
« Vieawt»-Caa;liari 
* afeeebevlV* V»tria 
Brescta-*Meé>eiia 
* rieav.blne-Favia 
* SaJcrattaaa-Faé'eva 
* Trcviee-Vers 

4-Z 
o-t 
2-1 
4-1 
1-1 
2-1 
• - • 
2-1 
• - • 

- • • P^*lvw ™ ^^a^"?Hlf 
AHavaÉTla-Miaaiiia: Bra-

ecia-Se*»r*lte»a; Cata»la-rre 
Iteri*; Mai i n a Lue* eVeeei; 

MeeaMae: r k i t v t * 
ravl*-r»*feUa; Tre-

vte»-Oe*ikert; V 

La classifica 
Setti* C 

Cene 
Mcensa 
Brasala 
Veraaa 
Manetta 
P. Patria 4 
Manza 4 
MeavJaa 4 
Saterait. 4 
Caaaaaa 4 
Casrtari 4 
PieabiM 4 
rava» 4 
Alesaaa. 4 
Meé>aa 4 
Trevbe 4 
FaafaUa « 

4 

3 
3 
3 
t 
3 
t 
I 
1 
t 
1 
Z 
1 
1 
• 
• • 
• X 
t • 

t 

1 

1 
1 
1 
X 
• 
1 
3 
X 
1 
t 
• X * • 
1 X 4 4 

1 X 3 4 
X X 3 1 

1 11 
• ? 
1 t 
1 5 
1 • 

• * 
• S 
S 4 
4 » 
7 4 

4 
3 
3 
X 

X 3 I X 
X X 7 X 
I M I I 
4 1 14 t 

1 risaltati 
' A n . «araaea-Martic 
«Carimela» VevmU 
•Caieaeere-UTerae 
*Lecee-Mea4e>a 
•Leeee-Searei 

5-0 
e-t 
1-4 
4-4 
3-4 

•Lewefceat-aMfteaee'eUeae 4-1 
-Siraceae 4-4) 

Kaaealì • - • 
•Pfse-Carrareae 1-1 

U partiti * tornito 
Cerealarda-Lecec; Carrare-

•e-Laeehese; Cataatare-8*ra-
eawa; li»ait-8aa»Veaè^attaae; 
M**r*»~!<*eeej Maclle-Pt»»} 

SaareavMe-
vl Y M — U - A I 

La classifica 
Parma 
Arstarante 
Lacco 
EaapoH 
Piacenza 
Carrarese 
VeaerJa 
Sanremese 
Catanzaro 
Mantova 
Lece* 
Sambened. 
Laccasse 
Carbosarda 4 
Siracusa 4 
Pisa 4 
Livemo 4 
Maglie 4 

4 l i 3 » 
1 9 3 6 
4 6 X 6 
4 3 1 à 
1 7 4 5 
4 3 X 5 
4 5 4 5 
1 4 4 5 
X S 4 4 
1 4 5 4 
1 5 5 4 
1 S 8 3 
I S » 3 
1 X 5 3 
X X I X 
X X » X 
3 X 4 1 
3 X14 1 
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